
Benvenute e benvenuti 
in Seconda media!
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QUALCUNO TI AVRÀ DETTO: già in seconda media? 
e forse lo hai pensato anche tu! 

il tempo vola, ma c’è sempre tempo per riflettere su
temi importanti e confrontarsi con gli altri

per iniziare al meglio questo nuovo anno scolastico.
la geografia ti
permette anche

questo: parlare di
pace. Perciò non ci
resta che iniziare…

 CL
ASSE

II

IN CLASSE con



LA PACE È UNA
CONDIZIONE
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Costituzione, Art. 11: L'Italia ripudia la guerra come strumento
di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di

risoluzione delle controversie internazionali; consente, in
condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di

sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e
la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le
organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.

Anche quest’anno, hai la fortuna di frequentare la
scuola anche vivi in un paese in pace. 

L’italia, infatti, si impegna a promuovere e favorire
le organizzazioni internazionali che lavorano per

la pace e la giustizia. leggi qui:

una di queste organizzazioni è proprio l’unione
europea, di cui l’italia fa parte: essa salvaguarda
la pace in tutto il suo territorio e la Auspica per il

mondo intero. 

IN CLASSE con



FELICE
Insieme ai tuoi compagni e alle tue compagne, prova a fare
delle ipotesi sui vantaggi che la pace porta:
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SECONDO TE, PERCHÉ È IMPORTANTE
CHE UNO STATO PRESERVI LA SUA

CONDIZIONE DI PACE? 

IN CLASSE con



FELICE
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VIVI IN UN PAESE IN PACE

Tutti i tuoi diritti sono al

sicuro e puoi accedere ai

servizi di cui hai bisogno.

Sei libero di esprimere iltuo potenziale, diviaggiare, di coltivare letue passioni e i tuoihobby.Pace deriva dal latino Pax e
indica una condizione di
assenza di conflitti sia

all’interno dei confini sia con
altri territori.

Di seguito, ti proponiamo
alcune attività per

riflettere sul significato
di pace in classe.

IN CLASSE con



Rosso

Compito: 
 Disegna un oggetto che meglio rappresenta il significato di pace secondo te. 

SE LA PACE FOSSE... 
UNA COSA
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IN CLASSE con



Rosso

Compito: 
 colora la macchia in modo che rappresenti il significato di pace secondo te. 

SE LA PACE FOSSE... 
UN COLORE
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IN CLASSE con



Rosso
Soprattutto ora che stai entrando nell’adolescenza, Ci sono persone che più di

altre ti aiutano a stare bene, sono il tuo porto sicuro, la tua pace. 
Pensa a chi ti circonda, chi ti da questa sensazione? 

Descrivila e spiega le motivazioni della tua scelta, poi condividi con la classe. 

SE LA PACE FOSSE... 
UNA PERSONA

© Istituto Italiano Edizioni Atlas 2024 | Giulia Pellegrini, Eleonora Belingheri

IN CLASSE con



Rosso

COSTRUIRE LA PACE È
POSSIBILE

Ora che avete riflettuto sulla pace e avete condiviso ciò che vi
fa stare bene e il significato che Attribuite a questa parola,
definite insieme 5 azioni da svolgere quotidianamente che
aiutino a preservare la pace nella vostra classe.
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IN CLASSE con



Rosso
ripensa alle 5 azioni da compiere per preservare la pace. 

con le tue compagne e i tuoi compagni, create 5 slogan che invoglino anche i
compagni delle altre classi ad agire per mantenere la pace all’interno

della scuola e nei rapporti interpersonali. 

DIFFONDERE LA PACE È UN
DOVERE.
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IN CLASSE con

5 azioni 
PER LA PACE…



IN CLASSE con

Grazie a queste attivitá hai
riflettuto sulla pace... ora

ricordati di sperimentarla ogni
giorno. 

Rosso
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BUON
anno scolastico!


